


Da il Quotidiano del molise

Polemiche sull’opera in fase di ultimazione: per i paesi altomolisani nebbia, umidità e rischi sulla sicurezza Diga, per il Molise solo problemi
L’invaso di Chiauci porterà benefici soltanto ai comuni del vicino Abruzzo

CHIAUCI. A meta’ di febbraio per la diga di Chiauci – l’eterna incompiuta che quasi nessuno voleva - si completera’ la procedura di invaso, con una capienza di 14 milioni di metri cubi di acqua. Ma già sono iniziate le paure e le polemiche. Infatti,nella zona molisana

dell’alto Trigno, i malumori riguardano proprio lo sfruttamento delle preziose acque del fiume, che in massima parte andranno in provincia di Chieti.Trionfalmente, l’assessore

all’agricoltura della Regione Abruzzo Febbo aveva annunciato nei giorni scorsi che “tra il 20 e il 25 febbraio si inizierà con il caricamento di un terzo della portata(4/5 milioni di metri cubi), con l’acqua che potrà essere utilizzata già dalla prossima estate per uso irriguo,

industriale e potabile, poi in autunno inizierà la seconda fase di un secondo terzo che si concluderà nel maggio 2012 e infine l’ultimo terzo nell’autunno 2012 per il definitivo riempimento nel maggio 2013: anno di ultimazione definitiva della tanto attesa diga di Chiauci». Febbo ha ricordato come una decisiva e forte accelerazione al completamento

dell’opera si sia avuto con il finanziamento Cipe di 25 milioni di euro dal Ministero

delle Infrastrutture, e di 4,332 milioni dalla Regione Abruzzo con i fondi previsti del Piano Irriguo Nazionale.Già lo scorso agosto, durante l’insediamento del nuovo CdA del Consorzio diVasto, la Regione Abruzzo aveva minacciato di tagliare i finanziamenti e gli incarichi tecnici se non fossero stati presentati progetti esecutivie completate le gare d’appalto per un’opera i cui lavori erano iniziati nel lontano1985, che dovrebbe risolvere la sete di acqua di tanti comuni abruzzesi e di pochi comuni molisani della vallata del Trigno. La diga era stata fortemente voluta dall’on. Remo Gaspari, ad inizio anni ’80, quando il Consorzio di Bonifica Sud venne individuato dalla Regione Abruzzo quale ente responsabile della programmazione e della redazione dei progetti nonché dell’appaltoe della gestione integrata delle acque destinata a usi plurimi nel comprensorio del Vastese e del Sangro- Aventino. Ma che benefici avranno le popolazioni del Molise? Certo è che il clima cambierà, nella zona tra Pescolanciano, Chiauci, Civitanova e Bagnoli del Trigno, con pesanti conseguenze per l’innalzamento del tasso di umidità e la creazione di frequenti sacche di nebbia, come dicono gli esperti. Ma la diga, costata un fiumedi miliardi speso tra mille ritardi a tante giuste polemiche, porterà danni alla zona di Chiauci con ben pochi vantaggi, perché servirà soprattutto reti di irrigazione in Abruzzo a servizio dei poderi del Chietino.

Oneri tanti, dunque, per l’Alto Molise, vantaggi quasi nulli. Tra l’altro, la costruzione ha portato alla distruzione della “gola di Chiauci”, dove esisteva un ecosistema unico della flora e della fauna riconosciuto dall’Unesco, e la paura di un secondo Vajont, per i comuni

posti a valle come per Civitanova del Sannio, nel caso di cedimento della diga o di smottamento delle colline sovrastanti il bacino.
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